
POLITICA iMfflm 

Coste sarde 
Occhetto 
fe appello 
ai giornali 
• ROMA, Il segretario del 
Fti ha scritto una lettera ai di
rettori di tutti i giornali e alle 
associazioni ambientaliste per 
Invitarli a fare di tutto per im
pedire lo scempio edilìzio del
le coste sarde. «Durante il mio 
viaggio elettorale in Sardegna 
- scrive Occhetto - sono stato 
a Olia, a poche decine di chi
lometri da Cagliari. Un luogo 
di mare, un luogo mozzafiato 
tant'è stupendo. Sapevo già 
della battaglia ingaggiata per 
impedire che venga soffocato 
da una colata dì cemento. Ve
dere con i miei occhi, però, é 
stala un'esperienza diversa 
dalla pura conoscenza dei da* 
ti pollici della questione. Ora 
non so reprimere un moto di 

, indignazione». Occhetto pro
segue ricordando i termini 
dello scandalo: amministratori 

• locali e giunta regionale ave-
• vano tentato di impedire «una 

urbanizzazione delle coste 
> pari a settanta milioni di metri 
, cubi da costruire» e il governo 

nazionale, in dispregio del va-
t tore delle coste sarde, che 
' appartiene non solo all'Italia 

ma alla comunità intemazio
nale, dà loro torto e apre la 
strada alla finale cementifica
zione*, Il segretario comunista 
conclude lanciando un appel
lo affinché ci si adoperi tutti 
per fermare «questi nuovi bar
bari che saccheggiano il bene 
comune e pensano solo al lo
ro guadagno». 

Padova 
Comune vieta 
alla Valent 
di parlare 
• I PADOVA. Difllcile vede
re, in.genere, vigili urbani al 
lavoro alle 23. Eppure l'altra 
sera a Padova una pattuglia, 

> per ordine dei Comune, si è 
1 mossa per chiudere il locale 

dove avrebbe dovuto parlare 
Dacia Valent, la poliziotta di 
colore candidala come indi-

; pendente nelle liste del Pei 
alle europee. Il locale dove 

] era previsto l'appuntamento 
• era II Blko's, un circolo Arci 
, unico nel suo genere, che si 

caratterizza per iniziative di 
. solidarietà antiapartheid. In 

un comunicalo la Fgci de-
, nuncia la provocazione del 
> Comune di Padova e del suo 
' assessore Chiesa e prean

nuncia un'interpellanza par-
' lamentare sull'accaduto. In 
' elfetti l'ordinanza di chiusu

ra del locale era pronta da 
dieci giorni, si £ atteso però 
la tarda serata di ieri per 

' dame esecuzione, violando 
: tra l'altro le norme previste 
1 dall'articolo 147 del codice 
1 di procedura civile. Delusio

ne dei tanti giovani presenti 
. e delle persone di colore 
• che aspettavano l'incontro 

con Dacia Valent. Inutile di-
* re che II Comune di Padova 

per i giovani ha fatto ben 
poco in questi anni, l'inizia
tiva dell'altra sera aggiunge 
un tocco di razzismo e di 
provocazione che non fan
no onore al comune pado
vano. 
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I comizi di Occhetto in Sardegna 
Entusiasmo e folla a Cagliari e Sassari 
La visita a Chia, spiagga da difendere 
e il pranzo con i militari di leva 

«Forlani proporrà Lima 
anche a voi sardi...» Achilie Occhetto 

Sull'aereo che lo riporta a Roma Occhetto non na
sconde l'emozione e quasi l'incredulità: sono le die
ci di venerdì, lo straboccante comizio a Caglian è 
appena finito. Stesso entusiasmo a Sassari, la sera 
prima. E poi la visita a Chia, paradiso non ancora 
perduto, e il cordiale incontro a pranzo con i soldati 
di leva. La difficile Campagna per il voto europeo 
inizia in Sardegna con piacevoli sorprese, 

FABRIZIO RONDOUNO 

• ROMA. Piazza della Costi
tuzione, il cuore di Cagliari, le 
vie di accesso bloccate, il cati
no assiepato di giovani e gio
vanissimi, di donne, di lavora
tori e di «gente comune» atti
rata dalla curiosità e conqui
stata dal clima di entusiasmo 
che avvolge la manifestazio
ne. Anche le scalinate del ba
stione (Il è stalo sistemato il 
palco) sono gremite di folla e 
molti, sul bastione e nelle stra
de di accesso, riescono a 
stento a sentire le parole di 
Occhetto. I militanti del Pei 
che organizzano il servizio 
d'ordine ripetono che da mol
li anni non si vedeva tanta 
gente in piazza. E cedono alla 
(olla che, prima e dopo il co

mizio, vuol raggiungere il se
gretàrio, lanciargli un augurio, 
stringergli la mano. Anche sul 
palco c'è ressa, ài dirigenti si 
mescolano militatiti e amici e 
tanti giovani della Fgci. Verso 
là fine del comìzio Occhetto 
prenderà ad esempio pròprio 
chi gli sta vicino per testimo
niare la «diversità!* del Pei: «A 
Palermo Forlani non avrà sul 
palco questi galantuomini...*. 
Poi una breve pausa e un ge
sto dèi braccio. «Avrà Salvo Li
mai. E Lima è candidato euro
peo della De in Sicilia e in 
Sardegna. 

Certo, riflette Occhetto pio 
tardi, il successo della manife
stazione è anche frutto di un 

buon lavoro organizzativo. E 
una piazza piena non signifi
ca di per sé tanti voti a) Pei. 
Ma c'è qualcosa di più. nel
l'entusiasmo che pure accom
pagna sempre un comizio, nei 
volti, nei sorrisi e negli ap
plausi della gente si legge ora 
una volontà di. riscossa, il su
peramento di quella strana 
«sindrome» (qualcuno ha par
lato di «autoflagellazione») 
che ha accompagnato il Pei 
per troppi anni, la coscienza 
che una partita è ricominciata 
e che l'esito è tutto da gioca
re. 
1 La denuncia di Occhetto al
l'indomani del «mini-test» elet
torale della settimana scorsa, 
che al Sud ha dato al Pei un 
risultato negativo, ; ha raggiun
to due óbietUvi:;SoÌÌevaré con 
più fòrza unàt questióne cru
ciale per la democrazia Italia* 
na (l'inquinamento del voto 
da parte di clìeiritele e, spesso, 
organizzazioni malavitose) e, 
insieme, trasmettere l'immàgi
ne di un partito più «all'attac
co» che «in difesa», sottolinear
ne il carattere alternativo, in
fondere fiducia in un momen
to delicatissimo. Perché la 

strada da percorrere è aspra, 
e nessuno lo nasconde: tanto 
più che il risultato dell'84 
(l'anno della morte di Berlin
guer e del «sorpasso» sulla 
De) rappresenta in molte zo
ne del paese (tra cui la Sarde
gna) il «massimo storico» del 
Pei. -

E in Sardegna, una settima
na prima delle europee, si vo
terà per il rinnovo del Consi
glio regionale. La giunta di si
nistra e sardista ha lavorato 
bene, il Pei guarda con ottimi
smo al voto. Anche di questo 
è (estimonianza la fiducia in
contrata1 da rÓcthetto nella 
sua «due giorni» nell'isola. 
piazza d'Italia, giovedì a Sas
sari, era piena dì fòlla; una 
folla calorosa che, alla fine 
del comìzio, ha superato le 
fragili barriere del palco, si è 
stretta intórno al leader comu
nista, ha fatto ala alla macchi
na che lo portava alla discote
ca dovè la Fgci aveva organiz
zato una festa. E l'indomani a 
Cagliari l'incontro con i solda
ti di leva, annoiati da uri servi
zio militare che si'trascina in 
modo inùtile e tuttavia com
battivi, è per Occhetto un'e-

sperien^ umana prima anco
ra che politica. E' qui per illu
strare le proposte comuniste 
di riduzione e riforma della le
va, ma soprattutto per ascolta
re i racconti e i suggerimenti 
che i ragazzi avanzano. 

In mattinata Occhetto era 
stato a Chia, una spiaggia in
cantevole su un mare verdaz
zurro che si difende per impe
dire che anche qui ville e al
berghi trasformino in cemento 
il litorale; Il segretario del Pei 
porta la propria solidarietà e il 
proprio impégno per fare del
la difesa delle coste sarde una 
grande «emergenza ambienta
le» nazionale. E polemizza 
con quelle «anime belle» verdi 
che si dichiarano ostinata
mente indifferenti agli schiera
menti politici e che guardano 
lontano, all'Amàzzonia in pe
ricolo o alle balene dell'Arti
co, e poi ignorano lo scempio 
minacciato o compiuto da un 
modello di sviluppo che agli 
schieramenti politici non è 
certo indifferente. Non è una 
polemica elettorale, questa di 
Occhetto, rria la percezione 
che il problema dell'ambien
te, se davvero lo si vuoi affron

tare, comporta una lotta aspra 
con equilibri e poteri consoli
dati. 

Ma l'applauso più forte, 
quasi un boato scandito di 
slogan, arriva, a Sassari come 
a Cagliari, quando Occhetto 
pronùncia il nome di Enrico 
Berlinguer un uomo «schietto, 
tenace, combattivo che ha 
mostrato all'Italia e al mondo 
il vòlto pulito dei comunisti 
italiani». Nelle parole dì Oc
chetto e nell'entusiasmo della 
fòlla non c'è soltanto l'emo
zione del ricordo. C'è la sen
sazione di un filo che toma a 
riannodarsi, dì una battaglia 
civile e morale da proseguire. 
«Il nuovo corso - va ripetendo 
Occhetto nei comizi - richie
de un lavoro di lunga lena, un 
impegno tenace* A Caglian 
un giovane militante osserva 
che dopo i pnmi sette anni di 
segreteria Craxi il Psi era ere-
sciuto di meno di due punti. E 
a chi gli chiede come mai i 
sardi, che passano per gente 
riservata, facciano in questa 
piazza un tifo cosi appassio
nato, con un sorriso risponde: 
«Nessuno ce lo può ordinare. 
Il nostro entusiasmo viene dal 
cuore». 

LOTTO 

— ^ — - ^ — — Nel Sud istituti di credito come funghi: il caso di Ceppaloni, «feudo» di Mastella 
Boom di capitali, crediti facili, poi il crack. Ma il vero «affare» è il consenso 

Quella banca vale un tesoro (elettorale) 
Come in Sicilia, anche in Campania le banche 
nascono come funghi spesso per coagulare pote
re e consenso. La nascita (e la fine) della Cassa 
Rurale di Ceppaloni (4000 abitanti feudo di Ma
stella) insegna. Mentre l'ex braccio destro di De 
Mita scarica tutte le responsabilità del crack'sul 
direttore, altre Casse del Beneventano, in mano 
alla De, si trovano in acque agitate, 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MlS0tMfD.NO 

• CEPPALONI (Bn), Chissà, 
si chiecono ora a Ceppaloni, 
perché Mastella ci teneva tan
to a dare una banca al suo 
paese natale? Domanda ba
nale, all'apparenza, ma senza 
risposte convincenti. Girando 
un po' per il paese (tre frazio
ni sulle colline del Sannio, 
4000 anime, 7 chilometri da 
Benevento), grandi ragioni 
per aprire ex novo una banca 
non se ne vedono. Non ci so
no industrie, importanti attivi
tà artigianati o grandi imprese 
agricole. Il terziario c'è ma la
vora a Benevento dove di 
sportelli ce ne sono sette. In
somma, non è che senza una 
Cassa propria, Ceppaloni non 
potesse vivere Ostentazione 
di potere, ricerca di consenso. 
semplice senso degli affari? Si t 
azzardano ipolesi. Forse - si 
dice in paese (uno dei centri 
beneficiati dai miliardi del do-
poterremoto) - si voleva (are 
come la Banca Popolare del-
rirpinia, (quella di cui era so
cio De Mita per intenderci) 

che ha giostrato bene sui fori-
di della ricostruzione, che si è 
ingrandita a vista d'occhio, e 
ha dato ottimi dividendi ai so
ci. O forse', più semplicemen
te, la Cassa Rurale doveva es
sere un fiore all'occhiello per 
Clemente Mastella, sindaco 
osannato della piccola Cep
paloni. 

Peccato che la Cassa, inau
gurata tre anni fa nientemeno 
che da Gorìa, sia fallita rovi
nosamente, rivelando una ge
stione a dir poco azzardata. I 
termini della vicenda sono già 
noti. Nata nell'aprile dell'86 
con 213 milioni di capitale e 
271 soci, (preferibilmente 
de), dopo un inizio «tentato la 
Cassa di Ceppaloni ha avuto 
un boom imprevisto: si passa 
ai 4 miliardi di capitale e ai 
venti di depositi dell'anno 
scorso. Tuttora misteriosi i veri 
motivi dell'improvvisa ricchez
za: potere d'attrazione di Cle
mente Mastella (allora poten
te portavoce di De Mifa), abi
lità del direttore Castelluccio, 

ex dirigente di un'altra banca 
sannitica che ha portato in 
eredità competenze e clienti? 
La verità la sa per ora la Ban
ca d'Italia che ha fatto l'ispe
zione e ha liquidato la Cassa. 
Si sa, però, quello che non 
andava. Crediti concessi a chi 
non aveva diritto, strano giro 
di assegni, strani rapporti con 
la Popolare dell'lrpinia (che 
forse ha scaricato sulla banca 
di Ceppaloni una certa quan
tità di fondi), insolvenza di 4 
grandi beneficiari dei fidi della 
banca. Risultato: un buco di 
miliardi, liquidazione coatta, 
sospensione del direttore, gè-
stipne del patrimonio affidato 
alla vicina Rurale del Sannio. 
Ci sono altre voci, per la veri
tà: soldi di personàggi di Be
nevento non proprio limpidi, 
giro di assegni e tangenti che 
potrebbe riguardare addirittu
ra la vicenda delle sponsoriz
zazioni dei cantanti al festival 
di Sanremo. Ma sono voci 
senza riscontri. 

Mastella, nell'ultima assem
blea dei soci, avrebbe mostra
to incredulità per la fine inglo
riosa deità cassa: *V ì che mi 
hanno combinato?» - ha urla
to davanti agli esterrefatti par
tecipanti. Una «sceneggiata», 
la descrivono ora alcuni- Ma
stella, ancorché socio come 
gli altri (insieme alla moglie e 
altri parenti) era il nume tute
lare della banca. Alle assem
blee dei soci, le decisioni si 
approvavano con una frasetta 

magica: «L'ha detto Clemen
te..,». Sue creature erano, del 
resto, il presidente e il vicepre
sidente della banca. Insomma 
- dicono alcuni soci - difficile 
pensare che Mastella non sa
pesse che china prendeva la 
Cassa dì Ceppaloni. Sta di fat
to che Mastella si vanta di 
aver richiesto lui l'intervento 
della Banca d'Italia appena 
accortosi che le cose andava
no male. La colpa di tutto sa
rebbe - fa capire - del diretto
re Castelluccio (che è l'unico 
non democristiano, anzi con 
uri passato nel Pei). Óra co
munque il rapportò di Banki-
talia è alla Procura di Bene
vento che a sua volta ha chie
sto altre indagini alla Guardia 
di finanza. Potrebbero esserci 
sviluppi interessanti. Com
mento dei comunisti di Bene
vento: •Stavolta ha 'fatto cilec
ca il tentativo dì consolida
mento del potere politico de, 
attraverso operazioni econo
miche avventate e spregiudi
cate». 

In effetti quello della Cassa 
di Ceppaloni è un caso estre
mo, in un quadro però tutt'al-
tro che rassicurante. Nel San
nio sono parecchie le Casse 
rurali e artigiane che registra
no irregolarità e un uso «alle
gro» dei crediti. Alcuni parla
mentari comunisti della zona 
(primi firmatari Nardone e 
Bellocchio) hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
del Tesoro che denuncia la si

tuazione. In una. Cassa rurale, 
addirittura,- scrivono i depu
tati - si registrerebbero irrego
larità, ancor prima dell'entrata 
in funzione, nel senso che ver* 
rebbero pregiudizialmente ri
fiutati soci «non omogenei» 
politicamente al gruppo pro
motore. Insomma questi istitu
ii, che altrove assolvono a un 
ruolo importante.nello svilup
po e nel risparmio, nella zona 
del Beneventano .(ma il di
scorso riguarda molte parti 
della Campania) diventano 
«uno. strumento dì lotta politi
ca all'interno della De», grazie 
a un uso clientelare delle ri
sorse. Gli esperiti sostengono 
che questo fenomeno si sta 
espandendo in tutto il Sud. Le 
Casse nascono come funghi, 
promosse' eia esponenti polìti
ci, ma vengono amministrate 
spesso da personale poco ca
pace e creano grattacapi in 
continuazione alla Banca d'I- • 
(alia. Dicono i parlamentari 
comunisti: ; «Un sistema cosi 
degenerato da un tato non of
fre garanzie "all'imprenditoria 
sana e dall'altra finisce per fa
vorire l'affarismo speculativo 
di soggetti non sempre traspa
renti». Una preoccupazione 
non infondata anche alla luce 
dei richiami dello stesso go
vernatore Ciampi sull'infiltra
zione dei capitali mafiosi. 

E ì risparmiatori della Cassa 
di Ceppaloni? Loro - si assicu
ra - non dovrebbero perdere 
molto, i soci potrebbero per

dere la quota di iscrizione. La 
disavventura non sembra aver 
sconvolto più di tanto il pae
se. Né, pare, il potere perso
nale dì Mastella. Del resto su 
Ceppaloni sono piovuti in 
questi anni, grazie alla 219, 
una trentina di miliardi, che 
hanno garantito opere pubbli* 
che e pnvate in quantità. Fi
nanziamenti non tutti giustifi
cati, forse, ma che un effetto 
lo ottengono sempre: si con
solida il potere di chi governa 
e di chi gestisce i fondi. Ma 
c'è dell'altro, anche se sembra 
riguardare il folklore. Mastella 
è l'uomo che, durante la festa 
dell'Amicizia, grazie al suo 
potere, porta a Ceppaloni i 
pezzi grossi de! governo, e fa 
venire in paese cantanti famo
si che altrimenti non si sareb
bero mai visti. Un tentativo di 
fare del paese un'altra Nusco? 
Ceppaloni non possiede né 
biblioteca né cinema ma tutti 
si ricordano dì Baglioni, dei 
.Ricchi e Poveri, di Ramazzottì, 
di Fred Bongusto. E ricordano 
di quando, durante il concer
to, lo speaker (e spesso an
che il cantante) omaggia Ma
stella che se ne sta sul balco
ne della piazza, in piedi, co
me un santo patrono illumina
to dai riflettori e coperto dagli 
applausi. L'astro Mastella so
pravviverà anche al tramontò 
della stella di De Mita? A Cep
paloni scommettono di si. La 
banca è solo uno spiacevole 
incidente. 

{Editori Riuniti f 

Sessualità e maternità 

La scelta che amiamo 
Musica di Chiara Riondina 
Immagini di Pia Ronzato 

Intervento pittorico di Ossidiana 

Livia Turco incontra le donne 

Sarà presente Angelo Scuderi, medico non obiettore 
dell 'Ospedale di Fiesole, 

candidato indipendente nelle liste del Pei 

Firenze, 9 giugno, ore 2 1 , Arco di S. Piero 

Donne del Sud, 
cittadine d'Europa. 

Giuriste ed economiste illustrano il progetto 
delle donne del Pei sulla giustizia 

il lavoro, la qualità della vita nel Sud. 

Conclude Nilde lotti 

Durante l'incontro Dacia Maraini presenterà 
il suo testo "Donna Lionora giacobina" 

Palermo, 9 giugno, ore 16, Giardino inglese 
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P> Un» clatsificaiiono dai no-
v in t i nuimvi dal LOTTO In 
u » da molti anni a quali» in 
FIGURE. 

a> Con quasto tannino ti riu* 
niicono la novo figuro: 1 • 2 • 
3 - 4 - 5 - 6 . 7 - 8 - 9 . 
B> Alla fioura " 1 " appartano 
la lunga: I10.1O.2a.J7.46. 
55.64.73.82 la cui caratlariati-
ca * qualla eh», con il "fuori 
novo" al occorro, la aommodi 
ciaicun numaro dalla tarla da
va darà 1, pardo 1 • 1» 11» » 
-=10 dova 1« 0 = 1 » -2BW» 
»B = 1 0 » 1 . O = 1l,acc. 

t> Con guaito tipo di raajrup-
p smanio ti ottangono 9 aarfo 
di IO alamonti dovo aono con
torniti tutti i novanti numeri 
dall'urna, nomino escluso t 
nauunoripatuto. 
I> E' parciò un tipo di daHi-
ficaziona ordinata ovo i ritar
di tono più contorniti triiPft-
to * quella disordinata). 

Fil lM CGIL/AGB — Falca CISL/GB 
Fermai UIL/SGK - ASGB-BAU 

DER NEUE 
BRENNERBASIS-

TUNNEL 
Eine euFopliKht Baustellt 

SlchBTheft »m Bau 
Schutz der Umwelt 

Europa ntlwrbringiri 

IL NUOVO TUNNEL 
FERROVIARIO 

DEL BRENNERO 
Un cantiere europee 

Costruir» in Sicurano 
Tutolo» rambKnta 

Avvicinare I popoli dall'Europi 

B O Z E N 
7 Junl ' 8 9 
Toilnehmer: 

d» FachfiwerkKhofton 
dar Bauarboiter von 

BR Daubchland und Osterrelch 

BOLZANO 
7 ghigno ' • • 

partecipano I 
Sindacati dolio costruitali 

dalla Germania Foderala 
adaH'Auitrla 

Europa e Società Civile 
Lunedi 5 giugno alle ore 21 al Collegio delle Stelline, deputali e 
candidati al Parlamento Europeo, invitati dai Circolo Sorteti Ovile, 
ducutono sul significato delle prossime elezioni e sulle attese della 
società civile europei in relazione alla politica comunitaria. 

Interverranno 

JOSE VITALBENEITO 
Presidente Se». culturale del Consiglio d'Europs 

PIER VIRGILIO DASTOLI 
Vice segretario Movimentò Federalista Europeo 

FRANCO BASSANINI 
Deputato Sinistra indipendente 

CARLO ALBERTO GRAZIAMI 
Deputato europeo Pei 

ALBERTO MARTINELLI 
Preside facoltà di Scienze politiche 

Società Civile Corso Cristoforo Cotombo, IO-Milano 

Cruppi parlamentari comunisti 
Senato e Camera 

Incontro-dibattito 
"Ritardi, contraddizioni 

finadempienze del governo 
nella politica ambientale" 

Leggi non attuate, finanziamenti non spesi, 
direttive CEE non recepite e non applicate 

Mtrrtedl 6 giugno ore 15,30 
Aula Convegni - Senato della Repubblica 

Via degli Staderari, Roma 

Intervengono 

On. A. M. Boselli, Sen. C. Tornati, On. A. Minuccl 
On. M. Serafini, On. E. Testa, F. Multi 

Agenzia dei Serviti Interparlamentari 

MERCOLEDÌ 7 GIUGNO 1989 
DIREZIONE DEL PCI - ROMA 

Riunione del Coordinamento 
nazionale ferrovieri comunisti 

La mobilitazione e l'impegno dei comu
nisti contro lo smobilitamento delle Fer
rovie, per il loro risanamento, il loro svi
luppo, una vera riforma. 

Introduce: LUCIO LIBERTINI 

Cambiare le Ferrovie 
per entrare in Europa 

6 l 'Unità 
Domenica 
4 giugno 1989 
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